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SERIE A 
CALCIO 

La coppia azzurra di Italia 90 
torna alla ribalta: da luori area, 

pallonetto teso e gol-vittoria 
firmato da Roberto tìarjgio. tre 

minuti dopo il pareggio di 
Piovanelli; al centro esulta Tota 

Schiliaci. ha appena segnato n -0 

Schillaci e Baggio, un gol per uno, trascinano al successo i bianconeri 
e riaccendono le speranze d'inseguimento sul sempre lontano Milan 
Particolarmente ispirato l'ex viola che disputa un match da leader 
Ottimismo a vele spiegate. Il tecnico: «È la strada dello scudetto » 

JU VENTUS-ATALANTA 
1 TACCONI 
2CARRERA 
3MAROCCHI 
4CONTE 

59'DEAGOSTIN 
5KOHLER 
6JULIOCESAR 
7 GALI A 
8REUTER 
9 SCHILLACI 

10BAGGIO 
82'CORINI 

11 DI CANIO 

7 
6.5 

6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

5.5 
7.5 
sv 
5.5 

AII.TRAPATTONI 

2-1 
MARCATORI: 34' Schillaci. 

50' Piovanelli. 52 Baggio 
ARBITRO: Bazzoli 6 ••:•»" 

NOTE: Angoli 7-4 por la Ju- : 
ventus. Ammoniti Bordln Di • 
Canio e De Agostini. Spetta­
tori 44.640, di cui 36.383 ab­
bonati per una quota di 
849.334.375 di lire e 8.257 : 
paganti por un incasso di 
263.709.000 di lire. Incasso '• 
totale: 1 miliardo . . e '• 

113.043.375di lire. = -

1FERRON 
2MINAUDO 
3PASCIULLO 
4B0RDIN - ' 
5PORRINI—' 
6 STROMBERG-
7PERRONE' 
8NICOLINI 
9 BIANCHEZI 

10CANIGGIA 
11 CORNACCHIA 

46' PIOVANELLI 

6 
5 
6 

6.5 
6 
7 
6 
6 

5.5 
6 

4.5 
• 6 

Allenatore: GIORGI *• 

oreggiatore 

s 
Baggio: il putto biancone­

ro ha ormai Torino ai 
suoi piedi. E quei piedi, 
che con l'Atalanta gli as­
sicurano il voto più alto, 
sono tornati ai livelli del­
le notti magiche mon­
diali. Inventa, segna un 
gol da fuoriclasse, va a 
recuperare palloni • su 
palloni a centrocampo. 

Tacconi: il vecchio gua­
scone è ancora un pro­
tagonista. Due partitissi­
me a dare colori forti ad 
una esibizione perfetta. 

Giorgi: ha il coraggio, sul­
lo 0-1, di togliere l'inuti­
le Cornacchia e di butta­
re nella mischia un terzo 
attaccante, Piovannelli. 
La mossa rischia 'd i 
mandare in tilt la Juve, 
poi arriva Baggio e Tra-
pattoni respira. Ma Gior­
gi merita ugualmente un 
applauso. , -. .•--•!. ••»:*.;-•• 

Strombcrg: ' si avvia al 
congedo in piena for­
ma. Un grande giocato­
re, ma soprattutto un 
uomo vero. 

Trapattoni: si va a cercare i 
fischi sostituendo Baggio. 
Lo manda sotto la doccia 
quando, - con l'Atalanta 
lanciatissima, servirebbe 
un incantatore come lui. •" 

Schillaci: un lampo, il gol, e 
poi il buio. Il sonno conti­
nua e c'è il sospetto che il 
risveglio, ammesso chi» 
arrivi, sia lontano. ,; ;,_„ 

DI Canio: altro caratterino 
bollente. Il solilo giocato­
re inespresso: promette e 
non mantiene, accende il 
motore e poi lo spegne, 
perdendosi in dribbling 

- • inutili. -"•-••• "•• • — .—• -
Minaudo: Baggio lo ha visto 

all'entrata e" all'uscita dal 
campo. In campo, non 
l'ha mai trovato: se l'è so­
gnato, Baggio, ma alla fi­
ne si e risvegliato con un 
brutto incubo. .. .. 

Cornacchia: già il nome 
non lo aiuta, ma poi ci si 
mette lui a rendere sini­
stra la sua giornata. Si 

- mangia un gol, cammina 
mentre gli altri corrono, 

;..'. molla qualche calcione 
di troppo. Leva il disturbo 
dopo-15'. - ...-,!.i ,• .••. 

L'arbitro 

BAZZOLI 6. Mal asseconda­
to da guardalinee (Garofalo 
e Vetrone) un pt>" pasticcio­
ni, riesce a non commettere 
errori * in una , partita tutto 
sommato tranquilla, ma non 
dà neppure l'impressione di 
essere capace di andare al di 
là del compitino. Giusta 
l'ammonizione di Oi Canio, 
affrettate quelle di Bordln e 
De Agostini. L'unico attimo 
difficile lo vive al 32' quando 
annulla per fuorigioco un gol 
di Caniggia. Le proteste fiac­
che dei bergamaschi fanno 
capire che lui e il guardali­
nee hanno visto bene.. ;. 

Tacconi, ultima stagione a Torino? 

«Vorrei restare 
Qui mi amano» 
• • TORINO. " Ancora una vol­
ta l'uomo del giorno è lui, Ro­
berto Baggio. Un gol stupendo 
e ancora una volta decisivo, 
una sostituzione a pochi minu- . 
ti dalla fine che il pubblico ha . 
fischiato sonoramente, «Ma 
non ci sono assolutamente 
problemi - spiega il fantasista 
- sono cose di normale ammi­
nistrazione, il tecnico vede me­
glio.di noi e sa valutare quan-
do uno è stanco e io sono a 
metà tra la prestazione di mcr- ' 
còledl Ili Coppa Italia e la na­
zionale fra pochi giorni. È giu­
sto cosi. Sono in un momento 
ottimo, dopo l'infortunio mi 
sono ripreso ed 6 un po' di 
tempo che sto giocando bene. ' 
Il pubblico mi ha anche accet­
tato per come sono, ha capito ; 
che non posso cambiare il mio 
carattere». Nell'intervallo, gli ri- : 
feriscono una battuta dell'Av­
vocato. Agnelli, in sostanza, ha • 
detto che non ha mai potuto 
sopportare i codini, ma per 
quello di Baggio fa un'eccezio­
ne anzi, se giocherà sempre 
cost, e disposto anche a veder­
lo con le trecce. «Non sapevo 
veramente di questi gusti del­
l'Avvocato - risponde l'interes­
sato - ma comunque io avrei 
continuato a tenere l'attuale 

pettinatura. Vuol dire però che 
se insiste mi farò crescere le 
trecce». ; • \ . 

Trapattoni è ancora eccitato 
per la partita vibrante. «Bellissi­
ma gara, buonissima presta­
zione nostra. L'Atalanta ci ha 
dato filo da torcere, ma abbia­
mo sfatato una tradizione ne­
gativa. Loro hanno fatto un gol 
fortunoso e noi non meritava­
mo assolutamente di subire il, 
pareggio. -Sulla sostituzione di 
Baggio dico solo questo:. per 
un tecnico e doveroso tenero 
conto di chi ha speso di più e 
di certi equilibri anche fisici, 
oltreché psicologici, all'intorno 
della squadra». 

«11 cuore di un guerriero è 
sempre bianconero. Tacconi 
non ci lasciare». Uno striscione 
che ha commosso Stefano. Il 
portiere prima ha fatto il suo 
dovere sul campo, salvando il 
risultato con almeno tre parate 
miracolose. Poi, ringrazia i ufo-
si a modo suo: «È contato più 
quello striscione che non la vit­
toria seppur bellissima che ab­
biamo ottenuto. Io non devo 
essere tutelato da nessuno, mi 
tutelo da solo giocando benq. 
Vorrei restare juventino a vita, 
ma non dipende da me». 

OM.D.C 

Microfilm 
7': cross Pasciullo, deviazione, il pallone arriva a Cornoccliia 
che, liberissimo, da cinque metri lira allo. 
13': cross di Reuter, sponda elegante di Baggio. botta di Di Ca­
nio, Ferron para a terra. -, . . . 
22': Bianchezi pesca Pasciullo smarcatissimo, il terzino punta 
Tacconi, ma tira fuori. 
29': tiro di Reuter che finisce sui piedi di Baggio: rapida giravol­
ta, Minaudo salva in angolo. 
32': botta di Nkolini ribattuta, riprende Caniggia che segna, ma 
Bazzoli annulla per fuorigioco. 
34': cross di Baggio respinto da Pasciullo, arriva Schillaci come 
una furia e infila Ferron: 1-0. •• i. ... 
43' : angolo atalantino, botta di Perrone dal dischetto e Tacconi 
fa una paratissima. -...-• • - : 
50': Piovanelli entra in area. Uro, pallone respinto, ancora Pio­
vanelli e diagonale che trafigge Tacconi: 1-1. 
52': sponda di Schillaci per Baggio, che dai venti metri trova un 
tiro lutato che sbatte sotto la traversa e fa secco Ferron 2-1 
56': botta di Bianchezi, Tacconi para di piede 
63': lancio dì Stromberg per Bianchezi in odore di fuorigioco, 
ma il brasiliano, libero, spreca con un tiraccio 
77'; botta di Piovanelli su punizione. Tacconi para 

DAL NOSTRO INVIATO. 
STEFANO BOLORINI 

Mi TORINO. ' Una vittoria da ,' 
Trapattoni, in una giornata da 
Juventus, nel pomeriggio di 
Baggio. Si incornicia cosi que­
sto successo casalingo dei , 
bianconeri, ancora una volta , 
implacabili al «Delle Alpi»'-' 
ventuno punti su ventidue, so­
lo il Mllan ha avuto uno sconto 
- stavolta ai danni di un'Ala- ! 
lanta che ha confermato di es- , 
sere, lontana da Bergamo, un 
serpente pericoloso. Gli uomi- . 
ni di Giorgi hanno fatto soffrire .' 
non poco i giovanotti bianco­
neri, che si sono aggrappati al 
2-1 siglato da Baggio con un 
tocco da fuoriclasse, stringen­
do i denti fino al triplo fischio • 
liberatorio di Bazzoli. Poi, al 

rientro negli spogliatoi, gli ju­
ventini hanno sorriso largo il 
Milan, da icn, e un po' meno 
lontano. 

Un punto rosicchiato alla 
capolista bloccata a Firenze, 
dunque, e il primo mattone 
posato del progetto «insegui­
mento» architettato da Trapat­
toni in settimana: ecco il vero ' 
succo di questo match piace- , 
vole, magari non spettacolare, 
ina tirato sino all'ultimo calcio. ' 
Ora, sullo slancio del metro 
guadagnato, la Juve può af­
frontare le prossime tre partite, 
quelle probabilmente decisive 
per la lotteria scudetto, con l'a­
nimo dei forti. Domenica pros­
sima trasferta a Bari, poi Ge­

noa e Napoli in casa, mentre, 
sul versante milanista, c'è il 
Genoa fuori, l'infida Atalanta 
al «Mcazza» e l'incredibile Par­
ma di nuovo in trasferta: l'8 
marzo, insomma, il ragionicr 
campionato farà due conti e 
darà la sua risposta. Eppure, ', 
nel giorno della speranza, la '. 
Juventus ha vissuto centoventi ; 

secondi di paura. Dal 50' al 52' 
per l'esattezza, dal pareggio 
atalantino dell'ex guastafeste 
di Piovanelli, spedito a novem­
bre a Bergamo a ricostruire 
quattro centimetri di muscolo 
che gli mancavano, al gol-vil-
toria ijenncllato da Baggio. In 
quel frangente bravissimo, i 
bianconeri hanno rischiato l'a-

L'autogol di Dezotti regala agli emiliani vittoria e il terzo posto. E manda a fondo i locali ; 

Scala? No, ascensore per i piani alti 
Giagnoni 
«A qualcuno 
è crollato 
il morale»' 
M CREMONA. Aria mesta 
nello spogliatoi grigiorosso. 
Ciagnoni non si fa attendere e 
le sue dichiarazioni sono co­
me sempre calme e piene di 
buonsenso, in piena sintonia 
con l'ambiente degli sportivi 
cremonesi. Qui lungo il Po si 
mugugna • forse ma non si 
drammatizza, tanto meno per 
fatti di calcio. L'allenatore gri­
giorosso ammette la delicatez­
za del momento. A parziale 
scusante invoca la sfortuna 
sull'autorete iniziale: «Si e mes­
sa subito male, in salita. Abbia­
mo reagito e ci siamo presen­
tati due volte davanti al portie­
re. Purtroppo abbiamo sba­
gliato e il morale di qualcuno è 
crollato. Comprensibile -ma 
non giustilicabile. Occorre sa­
per reagire. Ora bisogna anda­
re avanti con coraggio e orgo­
glio». Più polemico il vicepresi­
dente Migliori: «Abbiamo per­
so, niente di rotto anche per­
che pure il Verona ha perso, 
però oggi non ho visto quella 
reazione ; e ; determinazione 
che sono necessarie se si vuol 
dare una sterzata. Ce ancora 
da lottare». HOT. 

Melli 
Testa rotta 
dopo scontro 
con Bonomi 
M CREMONA. Raggianti i 
parmigiani: tre partite in una 
settimana, tre vittorie e terzo 
posto in classifica. Il presiden­
te Pedrancschi fa notare la ma­
turità espressa dalla squadra, 
che ha ben saputo controllare 
il vantaggio trovato fortunosa­
mente. Scala dichiara che que­
sta partila per lui era importan­
tissima, perche dopo due vitto­
rie c'era il rischio di un rilascia­
mento . psicologico. Questo 
non e avvenuto e ciò dimostra 
che i giocatori sono bravi, ma­
turi e intelligenti. Dispiace per 
la Cremonese e ricorda che tre 
anni fa doveva approdare pro­
prio a Cremona. Annuncia che 
ora la squadra lavorerà per 
scaricare la tensione. Melli rac­
conta il suo infortunio dovuto 
al fatto di essersi buttato di te­
sta su un traversone da sinistra 
scontrandosi •. fortuitamente 
con Bonomi. Tre punti di sutu­
ra ma nulla di grave. Osio dice 
che la squadra non era brillan­
tissima per la stanchezza della 
partita infrasettimanale e che 
comunque il morale è alle stel­
le. CC.T. 

Bonomi e 
Brolin (Parma) 

osservano II 
pallone deviato 

da Dezotti 
(foto a destra) 

• • CREMONA. Il Parma dei 
record passa a Cremona, si in- ; 
sedia al terzo posto della clas­
sifica alla pari col Napoli e 
spinge inesorabilmente la 
squadra di Ciagnoni verso la 
serie B. Quello ottenuto ieri al­
lo stadio Zini è il sesto risultato 
utile consecutivo per la com­
pagine di Scala. Dopo aver 
perso a Torino con la Juve, Mi-
notti e compagni hanno realiz­
zato una sequenza di quattro 
vittorie e due pareggi. L'ultima 
settimana è stata esaltante: ai 
due successi in campionato 
con Napoli e Cremonese s'è 
aggiunto quello di mercoledì ; 
col Genoa in Coppa Italia. 

CREMONESE-PARMA 
1 RAMPULLA 
2GUALCO 
3 FA VALLI 
4 PICCIONI 

73' R. PEREIRA 
5BONOMI 
6 VERDELLI 
7GIANDEBIAGGI 
8IACOBELLI 

6 
6 

5.5 
6 

s.v. 
6 
6 
5 

5.5 . 
46'LOMBARDINI 5.5 

9 DEZOTTI 
10 Ivi ASPERO 
11 FLORJANCIC 

5 
5.5 
6.5 

Allenatore: GIAGNONI 

0-1 
MARCATORE: - 20' autogol 

di Dezotti • 
ARBITRO: Ceccarini 6 

NOTE: Angoli 7-5 per la Cre- . 
monese. Ammoniti Maspe-
ro, Grun, Agostini, Di Chla- ; 
ra. Spettatori paganti 8.679 ; 
per un -- incasso di ; 

180.680.000. Abbonati 3.063 J 

por una •- quota •«• : di 
144.559.000. Molli è uscito ' 

. da campo per ferita. .... : 

DAL NOSTRO INVIATO s •'•• 

1TAFFAREL 
2 8ENARRIVO 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI 
5AP0LL0NI 
6GRUN 
7 MELLI 

9' AGOSTINI 
8 20RATTO 
9 OSIO 

77' CATANESE 
10CUOGHI-— 
11 BROLIN 

6 
6.5 

7 
6 
6 
6 

s.v 
5.5 
6.5 

6 
6 

5.5 
6 

. Allenatore:SCALA" 

Una marcia trionfale desti­
nata a proseguire, dal momen­
to che il periodo di leggera 
flessione ù già passato. Se si 
considera che in panchina c'6 
gente fresca e piuttosto quota­
ta (Agostini, Nava, Puga) ecco 
che il futuro potrebbe restar ro­
seo per quella che può definir­
si a pieno titolo la vera sorpre­
sa del campionato. I meriti di 
Scala sono ormai noti: ha sa­
puto dare alla squadra un gio­
co moderno e veloce che si 
realizza attraverso i. canoni 
della zona-mista, delle percus­
sioni sulle fasce, di precisi 
schemi che i giocatori trascri­
vono sul campo ormai a me­
moria. E quando il giocattolo 

gira a dovere in tulli i suoi mec­
canismi lo spettacolo 6 assicu­
rato. Non a caso in questa sta­
gione la società gialloblù è riu­
scita a fare oltre I8mila abbo­
nati. Un record per una città di 
provincia come Parma, Ap­
plausi a Scala e ai giocatori, ' 
ma complimenti d'obbligo an­
che alla dirigenza che negli ul­
timi due anni ha saputo resi­
stere alle sontuose offerte di 
club metropolitani per i vari 
Minotti, MellieApolloni. ... 

«E anche al prossimo merca­
to - assicura il presidente Pe­
drancschi - non cederemo ad 
alcuna lusinga miliardaria. Il 

WALTER GUAQNELI 

Parma deve crescere ancora. 
Dunque non può vendere gio­
catori. Semmai comprarne». Il 
"gran patron" Calisto Tanzi 
gongola e prepara importanti 
investimenti "italiani", dopo 
l'acquisto dell'argentino Berti. 
Ieri a Cremona la squadra di 
Scala ha ottenuto il massimo 
risultato col minimo sforzo. 
«Era obiettivamente difficile -
ha spiegato l'allenatore a fine 
partila - tenere la concentra­
zione al massimo livello dopo i 
due faticosi e vittoriosi appun­
tamenti della settimana con 
Napoli in cainpionalo e Genoa ' 
in Coppa». Verissimo. E in ef­

fetti il Panna ha giocato a 
, sprazzi. Non bene nel primo 
,.'. tempo, durante il quale però 
••, ha ricevuto il regalo del gol da 
'.-, Dezotti, che ha spedito nella 
" propria rete un pallone prove­

niente da calcio d'angolo. Do-
' pò il vantaggio Minotti e com­

pagni si sono seduli, rischian-
. do di subire il pareggio in un ! 

paio di occasioni. Negli spo­
gliatoi Scala deve aver cate­
chizzato e dovere i suoi che 
nella ripresa hanno iniziato a 
macinare gioco, andando be­
nissimo sulle fasce con quelli ' 
che possono essere considera­
li, al momento, i due migliori 

shssia. Al confronto, la «Gran- . 
de Puzza», come chiamano 
quassù la nube tossica che sta '< 
awclendando da un mese la -
gente di Torino, era un colpo '.'. 
di tosse e nulla di più. Poi, pe- : 
rò c'è stato il tocco d'autore ,: 
del putto bianconero, la neb- . 
bia si e diradata, e tornato il se- r-
reno, ed è tornata, soprattutto, ; 
la voglia di essere dentro a • 
questo campionato sino , in ;' 
fondò. •;'•>•> •.-.•£-..;-.'••".••' " •...-.-

E non e un caso che il mes- . 
saggio del sorriso l'ha dato l'in- .' 
terprcic migliore della gara di 
icn, quel Roberto Baggio che ci ' 
ha messo parecchio ad uscir i: 
fuori da quelle magiche notti ' 
mondiali che avevano intrap­
polato il suo estro da fuoriclas­
se Ha spezzato l'incantesimo, . 
il numero dieci juventino, e ai • 
suoi piedi, più di prima e più -
che mai, si aggrappa la lunga, • 
sofferta rimonta della squadra 
bianconera. Giocate di fino, • 
lanci millimetrici, persino la ' 
rincorsa all'avversario per ru­
bargli il pallone e riproporre la ;; 
suonata. Un Baggio (ormato ' 
leader, insomma, che dà l'im- • 
pressione di essere cresciuto, ' 
di essersi liberato dalle insicu- > 
rezze tardo-adolescenziali,"' 
persino sul punto di fare la vo- ;. 
ce grossa quando Trapattoni, '•. 
a otto minuti dalla fine, lo ha ri- • 
chiamato in panchina per in- ? 
serire Corini. Quel «No, questo '. 
no, perche proprio io», sillaba-: 

to scrollando la testa riccioluta ; 
davanti agli occhi di tutti, e sin- ; 
tomatico della sua voglia ritro-, 
vaia di giocare. Trapattoni se ;. 
l'è mangiato con gli occhi, ma : 
ha lasciato correre: nella men­

te del pirata bianconero c'era , 
un po' di riconoscenza per 
quel gol capolavoro che ha re- ' 
galato alla Jùve la vittoria. Ma * 
non c'è solo l'oro di Baggio ' 
nelle casse bianconere: a ra­
schiare il fondo, si trova anche •" 
metallo grezzo. - Quello di. 
Schillaci, ad esempio, lui si an- ; 
cora prigioniero del, sogno 
mondiale, e quello ruvido di * •• 
Reuter piedi-di-legno, timida ' 
comparsa e non, come ci si at-
tendeva l'estate scorsa dal te­
desco, protagonista. E poi c'è ' 
Di Canio che non vuole cresce- ' 
re, e fa rabbia, perchè piedi " 
come i suoi sono rari nel Gran­
de Circo. Ma finché regge Bag­
gio, e finché Tacconi recita an- ' 
cora da grande e Carrcra e 
Kohlcr non , sbagliano una '. 
mossa. Trapaltoni può giocarsi . 
sino in fondo le sue carte. Sul- ; 
l'altro versante, giù iicàppello. 
Quest'Atalanta è una signora 
squadra, che magari non ag- , 
guanterà l'Uefa, ma potrà co- ,. 
munque dire che nel campio­
nato c'è stata, ha fatto la sua 
parte e l'ha falla con dignità. 
Giorgi sta lavorando bene. I 
due bassotti, Bordln e Nicoliiu, 
tagliano • legna - in ; quantità, 
Stromberg conferma che cam­
pioni si è soprattutto nella te- . 
sta. Caniggia svolge sempre ,_, 
bene il suo compitino. Peccalo 
certe ingenuità di Bianchezi. 
che si è mangiato un gol gran- : 
de cosi, e gli affanni della dife­
sa, non sempre all'altezza de- , 
gli altri reparli. Ma a Bergamo, '.•• 
comunque, la gente è conten- , 
ta lo stesso: dare del tu ai gran­
di, come hanno fatto ieri i ne­
razzurri, è sempre un bel vive-

fluidificanli del campionato: Di 
Chiara e Benarrivo. S'è rivisto il 
Parma deciso e spigliato e la 
Cremonese ha dovuto dire ad­
dio ad ogni illusione di pareg­
gio. Non a caso nei secondi 45 
minuti i padroni di casa non : 
hanno tirato in porta una sola " 
volta. La Cremonese ha deluso . 
e perso l'ultimo tram per la sai- * 
vezza. È vero che il Vcrnna è 
andato ko a Bari, ma la squa­
dra di Giagnoni non ne ha sa­
puto approfittare. Peggio: con­
tro il Parma non ha mai messo . 
in mostra quella grinta e quella : 

generosità che in altre occa- . 
sioni l'avevano contraddistin­
ta. I grigiorossi si sono presto 
sgonfiati, dando la sensazione • 

di rassegnarsi alla sconfina e 
alla retrocessione. ... •:.-, 

A fine partita l'allenatore 
sardo s'è arrabbiato di brutto, ; 
prendendosela soprattutto coi .• 
giovani che avrebbero dovuto 
mettere un po' di cuore nell'in- " 
contro. Cosa che invece non è 
avvenuta. I<a serie B è davvero 
dietro l'angolo. Ora Giagnoni 
deve evitare il crollo. A line 
partila un gruppo di tifosi ha 
contestalo tutto e tutti, anche il • 
presidente Luzzara accusato 
di aver allestito una squadra 
debole. Ma non va dimentica­
to che è lui che da 23 anni reg­
ge da solo, le sorti della socie­
tà, senza che la ricca Cremona 
gli abbia mai dato una mano. •. 

• 


